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1 >
Il bilancio,
risorse e investimenti
I mutamenti nella struttura sociale e nel-
l’organizzazione dei sistemi produttivi
hanno portato a nuove configurazioni nei
rapporti interni alla società che hanno
richiesto alle istituzioni la capacità di for-
nire risposte sempre più complesse, estese
e differenziate. Queste ultime hanno com-
portato una generale modifica della rela-
zione tra cittadini e amministrazioni pub-
bliche. La pubblica amministrazione,
anche quella locale, è stata investita negli
anni 90 dal progressivo formarsi di un
quadro normativo organico indirizzato a
porre nuove basi di regolazione del rap-
porto fra cittadino e pubblica amministra-
zione capace di: 
• garantire la trasparenza dei processi

decisionali, rendendo effettivo il diritto
di accesso dei cittadini agli atti
dell’Amministrazione pubblica;

• informare con completezza e corret-
tezza i cittadini sulle decisioni adot-
tate;

• individuare gli standard qualitativi dei
servizi erogati e garantirne la più
ampia comunicazione ai cittadini;

L’ente locale Comune, diventato sempre
più il primo ed immediato riferimento isti-
tuzionale di ogni cittadino, è stato così
chiamato a modificare il suo funziona-
mento dotandosi di procedure, professio-
nalità, mezzi e risorse adeguate:

• adottando politiche di bilancio sempre
più attente ad indirizzare il massimo
delle risorse disponibili verso la fornitu-
ra di nuovi servizi e l’investimento in
infrastrutture materiali;

• avviando processi di aziendalizzazione
in alcuni servizi con lo scopo di render-
li più economici e funzionali;

• sviluppando interventi tesi a rendere
sempre più stretto il rapporto tra svi-

luppo e introduzione delle nuove tec-
nologie per farne la leva di un riassetto
organizzativo che investa l’intera strut-
tura, che qualifichi ed aggiorni il perso-
nale e attivi strumenti di verifica e con-
trollo dei risultati ottenuti (nucleo di
valutazione, monitoraggio delle attività
previste nel Peg);

• potenziando la capacità di comunica-
zione del Comune con i cittadini e vice-
versa quale condizione per avviare la
possibilità di trattare in tutto o in parte
“le pratiche amministrative” anche per
via telematica;

• sviluppando strumenti e processi che
favoriscano la partecipazione attiva
dei cittadini singoli o associati alla
definizione delle scelte dell’ammini-
strazione.

Negli ultimi cinque anni il servizio
Finanziario del Comune è stato interessa-
to da due aspetti significativi: da un lato
l’evoluzione del servizio all’interno della
struttura organizzativa e funzionale del-
l’ente, dall’altro le dinamiche della gestio-
ne economica e finanziaria nel quinquen-
nio 2000/2004. Occorre inoltre tenere pre-
sente che dalla data di pubblicazione del
testo unico, avvenuta nell’agosto del
2000, si sono avvicendate numerose
norme che hanno sostanzialmente modi-
ficato il modo di gestire il Comune, anche
e soprattutto in termini economico-
finanziari.
Il decentramento amministrativo e il fede-
ralismo fiscale hanno avuto un enorme
impatto sulla gestione dei servizi locali e
sul peso, sempre più significativo, delle
entrate proprie a scapito dei trasferimenti
e delle contribuzioni da parte dello Stato e
della Regione 
Il decentramento amministrativo ha poi
comportato l’attribuzione in capo
all’Amministrazione comunale di una gran
mole di servizi, prima gestiti a livello cen-
trale, con l’inevitabile aggravio di spesa sui
bilanci del Comune.

3 > l’amministrazione della città
il bilancio, la trasparenza e la tecnologia

al servizio del cittadino
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Il trasferimento di funzioni a livello locale
non si è sempre accompagnato al trasferi-
mento di risorse corrispondenti e ciò ha
significato la necessità da un lato di rive-
dere le politiche tributarie e tariffarie del-
l’ente e, dall’altro, di porre in essere misu-
re di contenimento e razionalizzazione
della spesa attraverso processi volti alla
ricerca di più alti standard di efficienza.
D’altra parte l’Amministrazione comunale
ha inteso non sacrificare l’efficacia della
propria azione soprattutto in quei servizi,
come ad esempio i servizi sociali legati al
benessere delle persone e delle famiglie,
dove sempre più forte è la domanda da
parte dei cittadini e sempre più sentita l’e-
sigenza di soddisfarla.
Un altro aspetto di rilievo va attribuito
all’evoluzione della normativa sui control-
li. Si è passati da una fase di esclusici con-
trolli esterni al sempre maggior peso che
hanno assunto i sistemi di controllo inter-
no, a partire da quello proprio del
Consiglio comunale per arrivare al con-
trollo di gestione e a quello di regolarità
tecnico-amministrativa. L’evoluzione dei
sistemi di controllo ha indotto a modifica-
re profondamente il comportamento nei
processi di gestione, passando da una
logica di adempimento di compiti ad una
logica sempre più informata a criteri di
economicità e di risultato.
Da ultimo, ma non in ordine di importan-
za, va ricordato il patto di stabilità interno
nelle cui maglie è vincolata l’intera gestio-
ne finanziaria del Comune, il quale è chia-
mato a rispondere, oltre che ai vincoli
delle proprie finanze, ai limiti di spesa
legati al raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica, finalizzati al conteni-
mento del deficit entro il limite del 3% del
Prodotto interno lordo.

All’interno di tale evoluzione normativa
così sommariamente descritta, il ruolo del
servizio Finanziario è profondamente
mutato sia nei confronti dell’apparato
politico sia nei confronti della struttura
organizzativa interna al Comune. Al pro-
prio interno il servizio Finanziario ha visto
modificare i propri assetti nel senso di una
deverticalizzazione delle competenze
attraverso l’istituzione di due posizioni
organizzative ciascuna delle quali a capo
di un area complessa: finanziaria-contabi-
le e tributaria.

L’area tributi in questi ultimi anni, oltre a
svolgere con la consueta professionalità e
competenza le ordinarie funzioni proprie
di questo servizio strategico, è stata
impegnata con profitto nell’attività di
recupero tributario finalizzato sia al repe-
rimento di risorse proprie sia alla equa
redistribuzione dell’imposizione. Tale pro-
getto, denominato “equità fiscale” è stato
intrapreso nell’anno 2001 ed è proseguito
negli anni successivi assumendo rilievo
strategico garantendo al Comune sicure
fonti di finanziamento per sopperire alla
progressiva diminuzione dei trasferimenti
statali e per realizzare una maggiore
equità contributiva, eliminando, per
quanto possibile, ogni forma di elusione e
di evasione tributaria;
I risultati ottenuti in questi quattro anni
sono importanti e quantificabili in circa 5
milioni 300 mila euro complessivi e dimo-
strano la positività delle scelte effettuate,
scelte che hanno consentito di evitare l’i-
nasprimento tributario e al tempo stesso
la realizzazione di investimenti senza gra-
vare indistintamente su tutti i cittadini. 
Passando all’area contabile, le attività pro-
prie di questo servizio sono state qualifi-
cate sia nei contenuti che nei documenti
da questa scaturiti. Prioritariamente è
stato attribuito un diverso valore al
Bilancio e ai documenti di programmazio-
ne finanziaria, trasformandoli da mero
strumento contabile a “carta dei valori”
dell’Amministrazione nei cui contenuti
sono evidenziate ed argomentate le linee
guida a base della pianificazione delle
attività da svolgere. Sono state inoltre
sperimentate azioni di “programmazione
partecipativa” consistenti nella condivi-
sione preventiva con le parti sociali ed
economiche locali degli obiettivi pro-
grammatici contenuti nei bilanci ed utiliz-
zando forme di visibilità esterna più effi-
caci: dalla pubblicità dei bilanci alla pro-
mozione di bilanci.
Un significativo processo evolutivo che
nei rapporti con l’Amministrazione si è
sviluppato passando da quello di “regi-
stratore” contabile dei fatti di gestione a
quello di “advisor”, ruolo questo che nasce
dal sempre più alto profilo di professiona-
lità e specializzazione richiesto
dall’Amministrazione a supporto dei pro-
cessi di decisione strategica. In termini più
strettamente organizzativi, il servizio

finanziario-contabile da alcuni anni sta
rivestendo sempre più una funzione di
staff a fianco dei vertici e dell’intera strut-
tura amministrativa. 
Il servizio si è sempre più qualificato sia in
termini di alta specializzazione interna sui
temi della programmazione e controllo,
sia in termini di efficienza dei processi
decisionali e gestionali. 
Questa la sintesi schematica del mandato
2000-2005: 

4

5

1 / 2 / 3 <     4 / 5 >
Servizi sociali e cultura. Nel corso del mandato il
bilancio comunale ha privilegiato questi settori.
Nelle immagini una serie di manifesti dedicati ai
più vari argomenti.
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Discorso a parte merita l’Ircr di Macerata,
che, pur non essendo una società ma un
ente autonomo, gestisce un servizio fon-
damentale quale quello della casa di ripo-
so di Villa Cozza.

L’azienda pluriservizi
Macerata (Apm)

Assetto aziendale attuale
A partire dalla data di trasformazione in
Spa avvenuta nel giugno del 1998, ove
l’Apm gestiva il servizio di Trasporto
pubblico locale e le tre farmacie comu-
nali, negli ultimi quattro anni si è passa-
ti ad un assetto organizzativo di vera e
propria multiutility che gestisce, oggi, il
ciclo integrato delle acque non solo del
Comune di Macerata (dal 1999), ma
anche dei Comuni di Treia, Appignano e
Pollenza (da gennaio 2000), Corridonia
(da marzo 2003) e Montecosaro (dall’a-
prile 2004), inoltre in questi anni dal
Comune di Macerata sono stati affidati
la gestione di parcheggi, affissioni pub-
bliche, terminal bus e servizi cimiteriali.
Questi ultimi Comuni (tranne Monte-
cosaro) e la Banca delle Marche sono
attualmente soci dell’Apm.
In termini numerici, in questi ultimi
quattro anni, l’azienda ha aumentato il
suo fatturato da 10 a circa 13 milioni di
euro e il numero dei dipendenti è salito
dai 100 del 2000 ai 120 del 2004.
Nel corso dei quattro anni sono stati
effettuati investimenti per circa 9 milio-
ni di euro, un terzo dei quali sono stati
diretti all’ammodernamento e amplia-
mento delle reti idriche e fognarie.
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2 >
Le società controllate
e partecipate
La gestione dei servizi pubblici è stata
affidata sempre più ad aziende di cui il
Comune ha il controllo o la partecipazio-
ne in società con altri Enti pubblici o pri-
vati, seguendo lo sviluppo delle norme
nazionali in tali settori.
Gli obiettivi perseguiti in questi anni a
favore di queste aziende sono stati di
duplice indirizzo: da un lato rafforzare ed
espandere le società più importanti (Apm
e Smea), dall’altra risanare e rilanciare
quelle più in difficoltà sia finanziaria che
gestionale.
Per quanto riguarda le prime si rimanda
alle descrizioni più dettagliate di segui-
to, mentre per le seconde con maggiori
o minori difficoltà gli obiettivi sono
stati raggiunti e in particolare: per il
Cemaco, gestore del mattatoio com-
prensoriale e in grave sofferenza econo-
mica fin dall’avvio, si è provveduto alla
cessione dell’attività a terzi e alla previ-
sione dell’azzeramento di tutti gli altri
costi con l’intervento una tantum dei
soci per azzerare i debiti; la società
“Centro agroalimentare”, che gestisce il
mercato ortofrutticolo di Piediripa,
dopo anni di sofferenze ha chiuso i
bilanci degli ultimi anni in attivo;
l’Osservatorio geofisico di Macerata, con
sede a Sasso d’Italia e fiore all’occhiello
della città per la sua caratura scientifi-
ca, con una ristrutturazione aziendale
vede anch’esso gli ultimi bilanci attivi
dopo anni di sofferenza.

Il ciclo integrato delle acque
La tabella 1 mostra il numero di utenti
attualmente gestiti nell’ambito del ciclo
integrato delle acque; oltre 38.000 fami-
glie in sei Comuni della provincia alle quali
viene garantita continuità nell’erogazione
del servizio (3.7 milioni di metri cubi di
acqua all’anno), intervenendo pronta-
mente 24 ore su 24 senza causare disagi e
con zero giorni di mancata erogazione. 
Oltre alla normale attività di manutenzio-
ne, tra gli interventi di maggiore rilevanza
per la cittadinanza, si evidenziano:
• l’ampliamento dei serbatoio di

Montalbano per altri 800 mc;
• il collettore fognario di Sforzacosta-

fosso Ricci;
• il rifacimento della rete fognaria di

piazza Pizzarello;
• la nuova cabina di trasformazione della

centrale di sollevamento di Rotacupa;
• estendimenti della rete idrica per oltre

20 chilometri;
• rifacimento della rete fognaria per

circa 15 chilometri;
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• manutenzione straordinaria dei depu-
ratori.

Il trasporto pubblico locale
I valori riassunti nella tabella 2 evidenzia-
no, così come per il settore idrico, il forte
impatto del servizio sulla cittadinanza.
Ogni giorno dell’anno l’Apm trasporta
circa 8.000 utenti, che vengono serviti con
una flotta di 25 autobus urbani, di cui 11
a metano e una età media di appena 7
anni. Attualmente sono in corso di com-
pletamento le procedure di aggiudicazio-
ne di altri 5 autobus a metano, che entre-
ranno in servizio entro il primo semestre
del 2005. Queste due condizioni rendono
il parco circolante dell’Apm tra i più
moderni della Regione e a minor impatto
ambientale. 
A fine 2002 è stato attivato il nuovo impian-
to di rifornimento metano, primo nelle
Marche, presso il deposito di Villa Potenza
con conseguente riduzione dei relativi costi.
Da giugno del 2004 è stato avviato, ancora
in fase sperimentale, un nuovo programma
di esercizio del Trasporto urbano, con l’o-
biettivo di ottimizzare le percorrenze,
soprattutto verso le nuove aree di sviluppo
della città. Il nuovo programma prevede,
inoltre, l’introduzione del servizio di bus a
chiamata nei giorni festivi.
Tra gli altri investimenti in fase di progetta-
zione vi è il nuovo terminal bus di Rampa
Zara e il deposito degli autobus presso l’area
dell’ex fornace Torresi nei pressi del cimitero.

I parcheggi e il terminal bus
L’impegno dell’Apm verso tale settore consi-
ste nell’organizzare il servizio in modo effi-
ciente affinché una parte rilevante dei pro-
venti di fine anno possa essere reinvestita in
strutture atte a migliorare la viabilità e la
fruibilità del servizio da parte dei cittadini.
Attualmente l’azienda gestisce circa 1.000
posti su strada, la struttura del parcheggio
Garibaldi con l’annesso attracco meccaniz-
zato e altri 215 posti e il parcheggio

Direzionale con 80 posti al coperto, in cui è
stata avviata una politica di incentivazione
della sosta in struttura con il pagamento di
una tariffa unica ridotta (1 euro) per tutto il
pomeriggio. L’offerta si completa con l’aper-
tura del parcheggio multipiano Paladini che
offre circa 350 posti a servizio della zona di
corso Cairoli e del Centro storico.
Nell’ambito della mobilità è stata inserita
anche la gestione del nuovo terminal bus di
piazza Pizzarello, inaugurato a settembre
del 2003, e subito divenuto uno dei princi-
pali punti di contatto con la città. Sono stati
curati tutti gli interventi necessari per ren-
dere l’opera funzionale e sono stati definiti
i rapporti con i gestori del trasporto
extraurbano nell’attribuzione degli stalli e
relativi orari degli arrivi e partenze.

Le affissioni
È il nuovo servizio affidato in gestione dal
Comune nel febbraio del 2003. Tra gli
impegni assunti dall’Apm si è proceduto
alla realizzazione del censimento generale
degli impianti presenti sul territorio cittadi-
no e si è conclusa la verifica di conformità
su tutti i 378 impianti esistenti. Nel corso
del 2004 è partito il piano di investimenti
per la sostituzione degli impianti non a
norma e l’individuazione di nuovi spazi.
Con gli attuali spazi disponibili, l’Apm riesce
a soddisfare una domanda potenziale di
circa 6.000 fogli.

I servizi cimiteriali
È il nuovo servizio conferito all’Apm a ini-
zio del 2004 e comprende al momento la
gestione delle lampade votive. Nella fase di
avvio è stato definito il contratto di servi-
zio e la predisposizione degli atti per il pas-
saggio degli impianti e delle utenze dal
precedente gestore. In questi primi mesi di
servizio si è proceduto a una verifica degli
impianti di illuminazione per la program-
mazione del piano degli investimenti plu-
riennali che verranno avviati nel corso della
gestione. 

1

1 >
Inaugurato nel settembre del 2003, il nuovo
terminal bus di piazza Pizzarello, gestito
dall’Azienda pluriservizi Macerata.

2 >
Uno degli undici autobus a metano dell’Apm.
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Nel campo dell’igiene ambientale la Smea
svolge tutte le attività di raccolta dei rifiu-
ti e di pulizia della città oltre ad altri ser-
vizi connessi quali la gestione di cinque
isole ecologiche.
Nell’ottobre 2001, per ferma volontà
dell’Amministrazione comunale, viene
definitivamente chiusa la discarica della
Pieve dopo 25 anni di attività (vedi para-
grafo 5 nel primo capitolo).
La Smea, già negli anni precedenti si stava
comunque organizzando, proprio in virtù
di tale evento, ad ampliare la raccolta dif-
ferenziata che ha consentito di ammortiz-
zare parte dei maggiori costi di smalti-
mento.
Negli anni 2000-2001 la Smea potenzia
tutte le attrezzature sul territorio (circa
500 nuovi contenitori) e organizza anche
raccolte di materiali a domicilio dei rifiuti
organici e dei materiali cartacei presso le
grandi utenze (attività di ristorazio-
ne/mense ed attività commerciali) al fine
di massimizzare l’attività di recupero.
Nel rispetto della normativa vigente, gra-
zie alla collaborazione importante dei cit-
tadini, dal 2000 al 2004 i risultati di rac-
colta differenziata sono stati sempre in
crescita. 
Si è raggiunto oggi il traguardo del
36,66% (dicembre 2004), partendo dal
19,39% del 2000.
Le isole ecologiche custodite presenti nel
territorio comunale sono passate da tre a
cinque: oltre le isole presenti in via Verga,
in via dei Velini e in via dell’Acquedotto-
Villa Potenza, sono state inaugurate quel-
le in via Nazionale-Sforzacosta e in via
Volturno-Piediripa.
Dal 2003 la Smea ha iniziato l’attività di
selezione del materiale secco recuperabile
(carta, vetro, plastica, legno, ferro, ecc.),
nel nuovo impianto realizzato in via
Gandhi.
L’azienda ha prodotto uno sforzo signifi-
cativo nella gestione di campagne infor-
mative rivolte a tutti i cittadini al fine di
formare in essi una coscienza ambientale.
Particolare attenzione è stata prestata alle
scuole elementari e medie inferiori attra-
verso incontri diretti con i ragazzi . 
Da ricordare come eventi particolari: la
manifestazione di festa ambientale avve-
nuta nel corso del 2001 che ha visto allo
stadio Helvia Recina la partecipazione di
migliaia di studenti; l’allestimento di una3

1

Le farmacie
Un particolare impegno è stato riservato
a questo servizio sia sotto il profilo della
gestione, che delle strutture. Sotto il
primo aspetto si è proceduto all’introdu-
zione ed implementazione di un nuovo
sistema gestionale delle tre farmacie
comunali, per garantire una migliore
gestione del magazzino merci e una
migliore organizzazione del rapporto con
i clienti.
Sul piano degli investimenti, si è puntato
a consolidare la presenza sul territorio
con l’acquisto dei locali della farmacia
comunale di via Pace e di quelli adiacen-
ti di proprietà dell’Arpam, con un proget-
to di ampliamento dell’attuale sede che
porterà maggiori servizi sanitari in que-
sta parte della città a fronte di una spesa
di circa 500 mila euro.
Contemporaneamente si è proceduto alla
completa ristrutturazione dell’ edificio
della farmacia 2 di Piediripa. A lavori
ultimati, le opere realizzate renderanno
più funzionale la struttura e permette-
ranno di realizzare un polo medico con
cinque ambulatori e un centro prelievi a
servizio della zona.

La società maceratese
ecologica e ambientale (Smea)
Bastano alcuni numeri per dare l’idea
dello sviluppo dell’azienda dal 2000 ad
oggi: 80 dipendenti (erano 35 nel 2000),
fra impiegati, dirigenti e operai; 2 sedi
operative in città (1 nel 2000) e 3 unità
lavorative sul territorio nazionale (2 nel
2000); 70 mezzi circolanti (55 nel 2000),
come motocicli, compattatori, spazzatrici,
lavastrade; circa 1.600 strumenti e attrez-
zature, quali cassonetti, campane, cestini.
(1.500 nel 2000).

2

1 <
L’Osservatorio geofisico è un fiore all’occhiello
della città.

2 <
La ripulitura di un muro dalle scritte a cura
della Smea.

3 <
Un banco nel centro storico per fornine infor-
mazioni sulla raccolta differenziata.

4 >
Riconoscimento in Comune per i dipendenti in
pensione.
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postazione di cassonetti per prelevamento
organico davanti all’isola ecologica di
Piediripa con consegna di buoni sconto da
usufruire presso i supermercati conven-
zionati; la tradizionale iniziativa natalizia
che vede l’allestimento di un’isola ecolo-
gica itinerante con consegna di piccoli
abeti ai bambini che in tale giorno provve-
dono a conferire i propri rifiuti in modo
separato.
Non a caso sono giunti gli ambiti ricono-
scimenti di “Comune riciclone” alla nostra
città come indicato nel quinto paragrafo
del primo capitolo.

L’Ircr
L’ente da sempre gestisce la casa di riposo
di Villa Cozza e in questi anni ha visto
modificarsi radicalmente l’utenza che fre-
quenta tale istituzione trasformandosi di
fatto da casa di riposo in casa protetta per
anziani non autosufficienti (più dell’80%
dei presenti).
Questa modifica ha portato l’ente nel
corso degli anni quasi sull’orlo del disse-
sto finanziario. Una più oculata gestione
della struttura e il raggiungimento di una
migliore redditività del notevole patri-
monio dell’ente ha consentito di chiude-
re gli ultimi bilanci sostanzialmente in
pareggio senza diminuire la qualità del
servizio. Nello stesso tempo un accordo
con il Comune ha permesso la valorizza-
zione a fini edilizi di un’area di proprietà
dell’Ente in via Valenti con il cui ricavato
potranno essere ristrutturati sia il palaz-
zo di piazza Mazzini che l’intero edificio
di Villa Cozza che verranno utilizzati per
incrementare e differenziare l’offerta di
servizi per gli anziani secondo gli scopi
statutari dell’ente.

3 >
Le politiche del personale
Considerati i vincoli posti dalla legisla-
zione si è operata un’attenta azione di
contenimento e si sono attivate azioni di
formazione individuale e collettiva volte
da un lato ad accrescere ed affinare le
competenze professionali specifiche e
dall’altro a dotare il personale tutto di
alcuni elementi di base comuni in modo
particolare per quanto riguarda le com-
petenze informatiche così da renderle
compatibili con i processi di innovazione
introdotti.
Molta attenzione è stata posta nella
definizione di una politica condivisa di
gestione del personale attivando un
costante rapporto con le organizzazioni
sindacali finalizzato all’applicazione di
tutti gli istituti contrattuali, da quelli
economici a quelli normativi specifica-
mente rivolti al conseguimento di svilup-
pi di carriera. 
In alcuni casi si è dato avvio ad azioni
volte a costruire un legame tra tratta-
mento economico e la realizzazione di
specifici progetti aventi base volontaria e
finalizzati ad attivare azioni innovative di
grande rilevanza come il progetto di
equità fiscale e le domeniche senz’auto.
Si è inoltre costituito il nucleo di valuta-
zione e avviato il monitoraggio sullo
stato di avanzamento ed attuazione del
Peg quale parte del più generale e com-
plesso “controllo di gestione”.
Una specifica attenzione è stata posta
nell’avviare una politica per la dirigenza
indirizzata ad incrementare la capacità
di migliorare il coordinamento tra i ser-
vizi e con l’avvio delle posizioni organiz-
zative con lo scopo di valorizzare e veri-

ficare le professionalità delle figure api-
cali, anche al fine di creare le condizioni
per l’evolversi delle figure dirigenziali in
direzione di una migliore capacità di
gestione delle risorse professionali,
finanziarie e progettuali condizione
indispensabile per la costruzione di una
struttura organizzativa più funzionale
ed efficace.
Nonostante l‘Amministrazione abbia
provveduto a perseguire negli anni una
politica di riduzione del personale,
secondo quanto indicato dalle varie
Finanziarie, anche mediante l’esternaliz-
zazione di servizi, il ricorso a forme fles-
sibili di lavoro è stato contenuto al mas-
simo e finalizzato allo sviluppo di pro-
getti limitati nel tempo e per professio-
nalità non presenti nella struttura. Tutto
ciò si può constatare dalla tabella in
basso, dalla quale si evince che la ridu-
zione di personale si è realizzata anche
negli anni in cui non vi è stata esterna-
lizzazione di servizi o passaggio di dipen-
denti ad altre amministrazioni (come nel
1998 col passaggio dell’acquedotto
all’Apm o nel 2000 con il passaggio dei
bidelli all’Amministrazione statale).

4
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Una molteplicità di strumenti, dunque,
che vanno a completare, integrare ed
arricchire la mole di informazioni che
sull’attività dell’Amministrazione è stata
fornita in questi anni attraverso il sito
comunale, la comunicazione veicolata da
stampa, radio e televisioni locali, oltre
che dal periodico comunale, e che hanno
concorso a rendere costante il colloquio
dell’Amministrazione con la città, condi-
zione indispensabile per avviare la
costruzione di quella “amministrazione
condivisa” tante volte richiamata dalla
legislazione degli anni Novanta e compi-
to primario per un’amministrazione che
voglia essere all’altezza delle aspettative
dei propri cittadini.

L’Ufficio stampa
Notevoli progressi sono stati registrati in
questi ultimi anni dall’informazione affida-
ta all’Ufficio stampa del Comune. Il servizio
si ispira ai principi della trasparenza dell’at-
tività amministrativa e dell’informazione ai
cittadini in relazione alla vita istituzionale e
ai programmi in favore della collettività.
Ciò anche nel rispetto delle recenti norma-
tive che semplificano ed agevolano il rap-
porto con il cittadino utilizzando moltepli-
ci canali tra cui gli organi di informazione,
il sito Internet (dal 2004 trasformato in
portale, ossia in sito di scambio di servizi e
informazioni), e il periodico comunale
Macerata - Notizie in Comune. 
Oggi le notizie, già inserite nella homepage
del sito in tempo reale, vengono inviate
agli organi di informazione via posta elet-
tronica, eliminando così le lente e costose
trasmissioni via fax. 
La rassegna stampa è ospitata sul sito web,
a disposizione, non solo di dipendenti e
amministratori del Comune, ma anche di
consiglieri comunali e presidenti di circo-
scrizione. Da sottolineare inoltre la cura e il
coordinamento dei programmi realizzati
dalle reti televisive e radiofoniche locali a
copertura delle attività svolte sia da Giunta
e Consiglio comunale. 
Negli ultimi anni anche l’attività quotidia-
na si ulteriormente arricchita. A testimo-
nianza dell’efficacia del servizio la percen-
tuale di pubblicazione dei comunicati
stampa è attestata attorno al 90 %. 
Il primo numero del periodico trimestra-
le “Macerata - Notizie in Comune” è uscito
nel 1999, in periodo commissariale, e oggi

4 >
La comunicazione
e i rapporti con il cittadino
La crescente complessità dei compiti che
fanno capo all’ente locale Comune richie-
de un grande sforzo di innovazione capa-
ce di fornire utili strumenti per la cono-
scenza della realtà amministrata che non
sia approssimativa ed episodica. In questi
anni si è quindi cercato di dare, da un lato,
sistematicità all’azione di rilevazione e
comunicazione dell’attività del Comune
potenziando l’attività dell’Ufficio stampa,
sviluppando quelle dell’Ufficio relazioni
con il pubblico (Urp), avviando lo Sportello
unico e rinnovando completamente il sito
web del Comune, e dall’altro di dotarsi di
diversi strumenti capaci di fornire utili
elementi per meglio conoscere la nostra
realtà cittadina. In particolare attraverso: 
• l’Annuario statistico, finalizzato a for-

nire dati quantitativi, strutturali con un
elevato carattere di attendibilità grazie
alla supervisione e consulenza dell’Istat
Marche;

• la Relazione sullo stato dell’ambiente
volta ad analizzare, in maniera appro-
fondita, alcuni aspetti di particolare
rilevanza (acqua, aria, elettromagneti-
smo, socialità, territorio, mobilità e così
via), per caratterizzare la nostra situa-
zione ambientale e strumento prope-
deutico all’avvio del processo parteci-
pativo di elaborazione del “Piano di
azione” nel contesto del progetto di
“Agenda 21 locale; 

• il Bilancio sociale nella sua prima fase
sperimentale che analizza l’attività
dell’Amministrazione nel settore dei ser-
vizi sociali, della cultura e dello sport ed
illustra e valuta le modalità con cui sono
stati coinvolti i molteplici attori sociali e
i cittadini che in questi anni hanno con-
tribuito allo sviluppo di nuovi servizi e
all’ampliamento di quelli esistenti; 

• il presente Bilancio di mandato, che si
pone l’obiettivo di fornire una visione
di sintesi dell’insieme dell’azione
amministrativa condotta in questi cin-
que anni;

• lo Sportello unico per le imprese utile
ad acquisire tutte le informazioni
necessarie per facilitare il disbrigo delle
pratiche (presentato nel paragrafo 9
del primo capitolo).

1

2

3
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è inviato in circa 17.500 copie a tutte le
famiglie maceratesi, oltre ad una serie di
indirizzi esterni selezionati.
L’Ufficio stampa segue tutti gli appunta-
menti del Consiglio comunale e redige il
giorno successivo il relativo comunicato
stampa ispirandosi a criteri di natura gior-
nalistica (obiettività e sinteticità).
Il servizio è responsabile e coordina tutte le
attività relative alla gestione del nuovo
portale web del Comune di Macerata. Si
occupa inoltre dell’ampliamento e dell’im-
plementazione di nuovi servizi (rubriche,
informazioni e così via) on line relativi al
portale stesso. 
Dell’attività svolta fa parte altresì la cura
dell’immagine del Comune attraverso
campagne ad hoc, avvalendosi di vari cana-
li (manifesti, locandine, pieghevoli, pubbli-
cazione di annunci su quotidiani e così via). 

L’Ufficio relazioni
con il pubblico (Urp)
Attivato nel settembre del 1998, l’Urp si
pone come interfaccia tra l’Amministra-
zione comunale ed il cittadino-utente e
rappresenta una doverosa risposta alla
domanda di informazione e di trasparen-
za garantendo l’accesso dei cittadini alle
informazioni ed agli atti del Comune.
All’Urp tutti i cittadini maceratesi si pos-
sono rivolgere per avere informazioni
generali sui servizi erogati. L’Urp si pone
altresì come strumento di trasparenza e
semplificazione raccogliendo segnalazio-

ni, reclami e bisogni dei cittadini ed in
futuro, attraverso strumenti di rilevazione
sarà in grado di percepire il grado di sod-
disfazione dei cittadini-utenti per i servizi
erogati aiutando l’Amministrazione ad
adeguarsi alle loro esigenze reali.
Con l’avvio del Protocollo informatico
l’Urp sarà in grado di fornire in tempo
reale informazioni sulla singola pratica
garantendo direttamente il diritto di
accesso ai documenti.
Anche in funzione dei piani di attuazione
di nuovi servizi con l’utilizzo di tecnologie
avanzate negli ultimi anni l’Urp ha segui-
to alcuni progetti innovativi quali la Carta
di identità elettronica, il Protocollo infor-
matico e la revisione del portale web
comunale.
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L’Ufficio stampa comunale sovraintende alla
realizzazione di numerose campagne di comu-
nicazione.

4 >
Il periodico comunale, stampato in più di dicias-
settemila copie e inviato ogni tre mesi a tutte le
famiglie maceratesi, è strumento di informazio-
ne sulle attività dell’Amministrazione.
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Il nuovo portale
Accessibilità, trasparenza, interattività e
servizi. Sono gli ingredienti che il
Comune ha voluto mettere insieme per
comunicare con i cittadini attraverso il
nuovo portale consultabile all’indirizzo
www.comune.macerata.it.
Il sito web, completamente rinnovato nei
contenuti e nella veste, è operativo dalla
primavera 2004 ed in linea con le più
recenti normative che impongono agli
enti pubblici di dotarsi di siti accessibili a
tutti. La legge è del gennaio 2004, il
decreto attuativo è del maggio scorso: la
scelta del Comune di Macerata si pone
dunque all’avanguardia in questo settore. 
Ma cosa vuol dire accessibilità? Significa
far sì che un sito sia consultabile da tutti,
sia da disabili in senso stretto che da
coloro che usano attrezzature e sistemi
poco comuni. Significa privilegiare i con-
tenuti e la loro fruibilità sacrificando
effetti speciali e grafiche accattivanti,
ma limitative. Significa un cambio cultu-
rale in coloro che si occupano di infor-
mazione e comunicazione che nel confe-
zionare la pagina web devono avere
attenzione ai diversamente abili. Non
basta infatti inserire una foto, ma occor-
re “raccontarla” per coloro che non la
possono vedere ed usano lo screen reader
per navigare.
Spazio anche per le associazioni e per i
quartieri che hanno a disposizione uno
spazio-bacheca autogestito per le loro
iniziative.
Il portale offre inoltre informazioni dina-
miche ed aggiornate sulla vita della città,

sulle iniziative in corso, sui più rilevanti
avvenimenti amministrativi, ma anche
informazioni pratiche su tutto ciò di cui il
cittadino può aver bisogno nel suo rap-
porto con la pubblica amministrazione. Gli
argomenti sono suddivisi in sezioni: il
Cittadino e l’impresa con informazioni
organizzate secondo i bisogni del cittadi-
no e non dell’ente che eroga il servizio; il
Comune con informazioni sugli organi
istituzionali, sull’organizzazione degli
uffici, sui progetti e realizzazioni
dell’Amministrazione e la Città con le
notizie di carattere turistico, culturale e di
istruzione.
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Curare l’immagine grafica del Comune è uno dei
compiti dell’ufficio stampa che si rivolge a
diverse agenzie di pubblicità. Nelle immagini la
campagna per l’estate maceratese 2004 e, in
basso, due soggetti per spettacoli.

6 >
La home page del nuovo portale del Comune,
messo a punto nel 2004. Il sistema è in linea con
tutte le normative relative all’accessibilità.
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5 >
Lo sviluppo tecnologico
del Comune
Nel 2000 la Giunta comunale ha approva-
to il “Progetto di razionalizzazione e inno-
vazione del sistema informativo comuna-
le” quale “leva strategica per il raggiungi-
mento di maggiori livelli di efficienza
della struttura organizzativa ed efficacia
dell’azione amministrativa” attraverso:
L’innovazione della struttura amministra-
tiva comunale (punto 3.2.6 del program-
ma amministrativo);
L’adesione al piano di azione del Governo
nazionale per la Società dell’informazione
(piano di e-government).

Semplificando, si può dire che l’azione
amministrativa si è orientata all’interno
della struttura per cercare di indirizzarla
verso un ammodernamento che facesse
dell’introduzione delle tecnologie la con-
dizione per potenziarne le possibilità e per
comunicare la propria attività all’esterno e
quindi verso i cittadini. Tale azione è stata
inoltre sottoposta ad un monitoraggio
continuo (nucleo di valutazione, monito-
raggio delle attività previste nel Piano
esecutivo di gestione), così da poter veri-

ficare i miglioramenti realizzati.
Particolare attenzione è stata rivolta alla
realizzazione dell’infrastruttura informati-
ca capace di integrazione con le procedu-
re applicative al fine di creare la possibili-
tà di una comunicazione più efficiente.
Naturalmente tale impostazione si è con-
cretizzata in modo diversificato e con
diversi gradi di implementazione e, trat-
tandosi di attività complesse, il lavoro è
tuttora in progress.
La grande mole di progetti avviati, la con-
tinua osmosi tra attività quotidiana e il
misurarsi con le modifiche volta a volta
proposte dalla innovazione avviata è stato
il contesto con cui tutto il personale ha
dovuto misurarsi e, al di là di alcuni limiti
e pesantezze che in qualche caso hanno
rallentato l’azione, si può senz’altro affer-
mare che lo stesso ha risposto con grande
disponibilità e spirito di collaborazione.
Il progetto si è comunque sviluppato su
quattro direzioni:

Obiettivi - Razionalizzazione del Sistema
informativo comunale per favorire l’inter-
scambio di informazioni tra i vari sottosi-
stemi in modo da fornire strumenti ade-
guati e sempre aggiornati a supporto
degli organi decisionali rivedendo i pro-

cessi , adeguando i prodotti hardware e
software, investendo in formazione ed
aggiornamento costante della risorsa per-
sonale per un uso ottimizzato della tecno-
logia messa a disposizione

Metodo di lavoro - Organizzazione del
lavoro per progetti applicando tecniche
proprie di sistemi gestionali rivolti ai risul-
tati e orientando il personale a darsi degli
obbiettivi, a pianificare come raggiunger-
li, a controllarne il processo operativo, a
operare con sistematicità, razionalità e
flessibilità.

Macro aree di intervento - Il potenzia-
mento della infrastruttura di rete per
connettere tutti i servizi alla rete Lan
riducendo sensibilmente i passaggi
manuali delle pratiche amministrative,
la revisione delle procedure informati-
che per omogeneizzarle in un unica
piattaforma tecnologica possibilmente
“web oriented”, sviluppare servizi fruibi-
li via internet per erogare servizi e pro-
muovere gli istituti della consultazione
e partecipazione alle scelte amministra-
tive in linea con il piano di azione del
Governo centrale.

Soggetti coinvolti - Realizzazione di
progetti in collaborazione con soggetti
pubblici (scuole ed università in modo
particolare) e privati valorizzando profes-
sionalità e realtà produttive locali, svilup-
pando nuove professionalità o promuo-
vendo apposite convenzioni con aziende
produttrici di software al fine di favorire
l’inserimento lavorativo di giovani specia-
listi del settore informatico. 

I principali progetti realizzati

Adeguamento della
infrastruttura di rete
L’adeguamento della infrastruttura di rete
ha permesso di aumentare significativa-
mente la velocità di trasmissione ed otte-
nere la certificazione a norma Iso1180. 

Adeguamento parco macchine
e revisione sistemi
Affiancamento dell’AS/400 con una serie
di server Windows e Linux in grado di sup-
portare applicativi sviluppati con prodotti
informatici di ultima generazione.6
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Sostituzioni centrali telefoniche
tribunale, giudice di pace
e di sorveglianza
Gli uffici giudiziari, ubicati in sedi separa-
te, sono stati dotati di centraline telefoni-
che digitali in sostituzione dei vecchi ora-
mai obsoleti con l’intento di offrire un
servizio migliore sfruttando la nuova tec-
nologia e di realizzare il collegamento tra-
mite internet tra il tribunale e gli uffici del
giudice di pace e di sorveglianza.

Estensione cablaggio strutturato
alla biblioteca comunale
e casermetta papalina
A seguito del trasferimento del servizio
Lavori pubblici nella nuova palazzina ex
Casermetta, recentemente ristrutturata, si
è esteso il cablaggio strutturato ai nuovi
uffici canalizzando fibre ottiche per la
connessione alla rete Lan comunale e cavi
in rame per la telefonia. Analogo lavoro,
ma con un grado di complessità maggio-
re, ha riguardato il collegamento della
Biblioteca comunale alla rete Lan, in
modalità locale. In seguito a tale realizza-
zione si sono potuti disdire contratti
Telecom per le interconnessioni Cdf attive
ottenendo economie annue di oltre 7 mila
euro.

Sistema informativo territoriale
Il progetto si è avviato con l’analisi pun-
tuale delle esigenze dei servizi comunali
per individuare quelli che meglio avrebbe-
ro beneficiato del sistema. Gli applicativi
attualmente in uso ai servizi interni
comunali sono aperti a interscambio con
l’agenzia del Territorio, con i professionisti
che interagiscono con i servizi tecnici
comunali e verso il cittadino che voglia
consultare la cartografia e le mappe
tematiche ad essa collegate (Prg, rileva-
zioni inquinamenti ambientali, stradario,
posizionamento contenitori rifiuti ecc.).

Servizio help desk
Tramite la intranet comunale il personale
è stato messo in grado di segnalare mal-

carta della firma elettronica digitale
come ad esempio l’accesso via internet
attraverso la rete civica ad informazio-
ni, riservate per previsione normativa,
sullo stato di procedimenti di interesse
del titolare della carta, consentendogli
così un’informazione aggiornata e tra-
sparente sullo stato della propria prati-
ca direttamente dalla propria casa o dal
proprio ufficio o di abilitare l’accesso
via internet a dati di propria pertinenza
contenuti nelle banche dati comunali
delle concessioni edilizie, autorizzazioni
commerciali, tributi locali, ecc. L’utilizzo
della carta d’identità elettronica per i
servizi telematici potrà essere svolto dal
cittadino con due diverse modalità:
direttamente dal proprio domicilio, gra-
zie ad un computer munito di un appo-
sito lettore di smart-card, da postazioni
pubbliche che verranno opportuna-
mente attrezzate.

Nuovo Portale comunale
Il nuovo Portale comunale (vedi anche
il paragrafo precedente) è stato proget-
tato e realizzato con l’obiettivo prima-
rio di rendere trasparente l’azione
amministrativa, incentivando il cittadi-
no a partecipare alle scelte strategiche,
con particolare attenzione all’attuazio-
ne dei processi di e-government basati
sulle tecnologie della informazione e
comunicazione (Ict.).

Protocollo informatico
e sistema documentale
Il progetto Fdrm (Flussi documentali
della Regione Marche) ha l’obiettivo di
consentire agli enti pubblici della regio-
ne di adottare un sistema interoperabi-
le e cooperante di protocollo informati-
co e di gestione dei flussi documentali,
coerente con le disposizioni di legge e
di offrire ai cittadini, imprese ed enti
del settore pubblico la possibilità di
inviare e ricevere documenti informati-
ci attraverso un sistema di posta certi-
ficata.

Adesione progetto S.In.P.
(Sistema informativo provinciale)
e potenziamento rete civica
Con lo scopo principale del migliora-
mento dei servizi comunali attraverso
l’interconnessione degli archivi infor-
matici degli enti pubblici provinciali per
consentire ai cittadini e alle imprese di
accedere alle informazioni e ai servizi
essenziali senza spostarsi dal proprio
comune di residenza. L’adesione a tale
progetto ha permesso al Comune di
Macerata di godere di accesso ad inter-
net, interconnessione alla rete regiona-
le e la gestione di server di posta elet-
tronica (caselle di posta, spazio disco e
dominio personale). 

Connessione in rete degli istituti
di scuola primaria
È stata potenziata la rete cittadina,
coinvolgendo le strutture scolastiche
incentivando l’utilizzo di Internet a
banda larga nelle scuole materne, ele-
mentari e medie tramite interventi
mirati alla fruizione delle risorse di rete
e, quindi, del collegamento tra le scuo-
le stesse e tra loro e l’Amministrazione
comunale, sfruttando le moderne tec-
nologie di comunicazione integrate
audio-video e dati, così da favorire la
diffusione degli eventi culturalmente e
socialmente rilevanti.

Carta di identità elettronica
È destinata a sostituire il documento
d’identità cui siamo abituati. Oltre alle
informazioni anagrafiche e personali
tradizionali, la nuova carta potrà con-
tenere ulteriori dati necessari per otte-
nere l’erogazione di servizi aggiuntivi
per via telematica.
La possibilità di inserire dati aggiuntivi
nel microchip di memoria consentirà,
per previsione normativa, l’integrazione
con altri documenti: tessera di iscrizio-
ne al Servizio sanitario nazionale, tes-
sera elettorale, l’abilitazione a nuovi
servizi attraverso l’inserimento nella
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funzionamenti hardware, software o
richiedere aiuto sugli applicativi gestio-
nali e sui prodotti di produttività indivi-
duale. Tale procedura ha sostituito quel-
la telefonica per la quale bisognava tene-
re costantemente impegnata una perso-
na nel ricevimento delle chiamate e nella
sua annotazione. 

Informatizzazione dei registri
comunali di stato civile
A Macerata, in un numero ristretto di
altri Comuni di diversa entità e in alcuni
consolati (per verificare la possibilità di
trasmissione degli atti anche dall’estero),
ha preso il via la sperimentazione per
l’informatizzazione dei registri di stato
civile (di cittadinanza, nascita, matrimo-
nio e morte). L’accordo con ministero
dell’Interno e Associazione dei comuni
(Anci) è stato siglato anche dal Comune
di Macerata nel corso della prima giorna-
ta di “EuroPA”, il tradizionale Salone delle
autonomie locali, che si tiene ogni anno
a Rimini. Il progetto prevede la soppres-
sione dei registri cartacei, attualmente
conservati in duplice originale presso il
Comune e la Prefettura di pertinenza,
con l’intento di ridurre il volume com-
plessivo degli archivi attuali, di diminuire
il tempo di lavorazione delle pratiche e di
rendere rapida e tempestiva la ricerca di
atti e certificati. L’informatizzazione dei
registri di stato civile porterà dunque ad
un aumento dell’operatività degli uffici
di stato civile e dei consolati italiani all’e-
stero, con una riduzione del tempo di
produzione dei certificati e l’eliminazione
di errori di trascrizione e incoerenze tra
atti e annotazioni. 

6 >
Il difensore civico
Istituita nel corso del 2002, la figura del
difensore civico è diventata rapidamen-
te punto di riferimento per il cittadino
che ha bisogno di una consulenza rela-
tiva a problematiche che interessano la
Pubblica amministrazione. Le proble-
matiche più frequenti sottoposte all’at-
tenzione del difensore civico sono lega-
te alla manutenzione degli spazi verdi e
delle aree attrezzate, al rispetto degli
orari degli esercizi commerciali, alla
manutenzione di strade e marciapiedi,
alla rumorosità di attività produttive e
commerciali, all’assegnazione di alloggi
popolari e a questioni relative a Ici o
Tarsu. 
Nel corso del 2003 ad esempio sono
pervenute all’ufficio del difensore civi-
co 65 richieste formali di intervento
anche se i soggetti che si sono rivolti al
servizio sono stati molti di più, all’in-
circa un centinaio, ma in molti casi le
richieste formulate e le problematiche
esposte riguardavano questioni per le
quali il difensore non ha legittimazione
a intervenire. Anche in questi casi l’uf-
ficio si è comunque adoperato cercan-
do, quando le questioni vedevano
comunque coinvolte le pubbliche
amministrazioni, di dare consigli utili
indicando, ove possibile, le iniziative
procedimentali da assumere e gli orga-
ni e gli uffici a cui eventualmente
rivolgersi per acquisire ulteriori infor-
mazioni.
Tra i servizi comunali interessati dalle
richieste dei cittadini quello dei Lavori
pubblici e dell’Ambiente è stato anche
nel 2003 il più coinvolto con 20 istanze
mentre 14 sono state le richieste di
intervento inerenti alla competenza del
comando di Polizia municipale. Il servi-
zio Gestione del territorio è stato coin-
volto in relazione a 14 procedimenti, 5
sono state le segnalazioni nei confronti
del servizio Finanziario mentre quello
delle Attività produttive è stato chia-
mato in causa per 6 procedimenti com-
plessi che vedono coinvolti gli interessi
di molti cittadini non di rado in antite-
si con le esigenze economiche e pro-
duttive di chi svolge attività imprendi-
toriali e commerciali.
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1 >
Lo stand del Comune al Com-pa 2004, il più
importante salone della comunicazione orga-
nizzato in Italia. In evidenza il nuovo portale
comunale.

2 >
Luca Forte, difensore civico, nel suo ufficio in
Municipio. Settanta in media le richieste
annuali di intervento.



non sempre questi hanno potuto trovare
la dovuta attenzione in quanto analizzati
in un contesto cittadino e non più solo
localistico.
Naturalmente non tutta l’attività delle cir-
coscrizioni può essere riassunta da queste
considerazioni, ma certo esse hanno un
loro specifico peso e dovrebbero stimolare
una più approfondita riflessione al fine di
individuare modalità di funzionamento
capaci di superare i limiti evidenziati.
Alcune delle azioni poste in essere
dall’Amministrazione ed ancor più lo svi-
luppo di alcuni servizi per via telematica
potranno offrire alle circoscrizione la possi-
bilità di svolgere un ruolo di intermediazio-
ne nei confronti dei soggetti deboli e così
acquisire un ruolo di sostegno concreto ed
efficace nei confronti dei cittadini della cir-
coscrizione, così come potranno essere
ulteriormente sviluppate quelle attività di
cooperazione con l’Amministrazione
comunale nel dare vita ad iniziative decen-
trate che in alcuni casi hanno dimostrato di
essere un valido strumento di coinvolgi-
mento di singoli cittadini e di associazioni.
Insomma, la dialettica tra organismo di
rappresentanza ed organismo di partecipa-
zione non è facilmente risolvibile nel nostro
contesto cittadino, anche se l’avvio di alcu-
ni processi partecipativi quali ad esempio
l’Agenda 21 locale potrebbero costituire un
concreto terreno di impegno per un più
accentuato ruolo di coinvolgimento dei
cittadini intorno al modo migliore di coniu-
gare, a livello decentrato, le scelte di tutela,
salvaguardia e valorizzazione del territorio.
Da ricordare, infine, che nell’arco del man-
dato si sono tenute assemblee pubbliche
nelle varie sedi delle circoscrizioni, occasio-
ni di dialogo con i cittadini su temi di diret-
to interesse della città e del quartiere. 
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7 >
Partecipazione e decentramento
I consigli di circoscrizione, nella nostra real-
tà cittadina, hanno sempre vissuto una
condizione contraddittoria, nel senso che
non sono propriamente organi di “decen-
tramento amministrativo” in quanto la
dimensione territoriale e demografica della
città non ne consiglia l’evoluzione in que-
sto senso. Al tempo stesso tali enti non
concepiscono se stessi come organismi di
partecipazione diretta in quanto le stesse
modalità di elezione e i compiti decisi dallo
statuto e dal regolamento ne fanno un
organo rappresentativo del territorio di
loro competenza; di fatto svolgono princi-
palmente un ruolo di raccordo tra le esi-
genze della circoscrizione e, nel caso che le
richieste siano relative a segnalazioni di
problemi che riguardano lavori di manu-
tenzione, la struttura operativa del
Comune. 
Questioni di carattere più rilevante sono
rappresentate all’Amministrazione che ne
valuta la consistenza e, se in linea con gli
orientamenti di bilancio, l’inserimento nel
processo di programmazione degli inter-
venti. Nonostante il tentativo di rendere
più fluido il processo di segnalazione e di
presa in carico dei problemi e dei pareri,
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8 >
L’aggiornamento dello
statuto comunale
Dopo quaranta sedute in commissione, sei in
Consiglio comunale e la discussione di innu-
merevoli emendamenti nel dicembre 2003
sono state licenziate dall’assise cittadina le
modifiche allo Statuto comunale.
Si è trattato di un lavoro orientato verso un
criterio conservativo del vecchio atto ade-
guando solamente il testo alle norme previste
nel Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali. Un testo che, grazie all’impe-
gno dei relatori e del presidente della com-
missione consiliare Affari istituzionali (autori
di modifiche per singoli argomenti) è stato
argomento di confronto tra i rappresentanti
delle varie forze politiche, pubblicato all’Albo
pretorio e sul sito del Comune e sottoposto al
giudizio delle associazioni iscritte all’Albo
comunale, di quelle sindacali, di categoria e
infine dei consigli di circoscrizione.
Diverse le novità inserite nella “piccola costi-
tuzione” del Comune a partire dalla possibi-
lità di allargare il numero dei componenti la
giunta, che è passato da sei ad un massimo
di otto. Un numero comunque ben al di
sotto di quello consentito dalla legge che ne
prevede un massimo di tredici.
Significativo anche l’articolo che istituisce il
Consiglio delle donne, composto dalle elette
in Consiglio e nei consigli di circoscrizione e
che servirà a promuovere il ruolo della
donna nella società, la presenza e l’accesso
delle donne negli organismi di rappresen-
tanza, amministrazione e partecipazione
anche elettive. Un consiglio che, inoltre,
valorizza la specificità femminile e promuo-
ve iniziative contro ogni forma di abuso.
Il Comune, inoltre, si impegna ad assicurare,
attraverso adeguati servizi sociali e sanitari,
il rispetto del diritto alla vita, tutelando la
maternità e l’infanzia nonché “il primario
ruolo della famiglia nella società”.
Nel nuovo Statuto riaffermati anche la pro-
mozione e il sostegno alle aziende e all’im-
prenditoria con specifica attenzione alla
microimprenditorialità così come alla valo-
rizzazione dell’agricoltura distinguendo il
territorio comunale tra città e campagna.
Sancito anche il valore della sicurezza del
lavoro e la prevenzione degli infortuni in un
territorio dove gli infortuni sul lavoro si veri-
ficano troppo spesso e anche la tutela e il
rispetto degli animali.

1 <
Il giorno dell’insediamento dei consiglieri eletti
nel 2000. Tra le centinaia di atti esaminati, l’as-
sise ha aggiornato lo statuto comunale, ovvero
la “piccola costituzione” che regola l’ordina-
mento dell’ente.
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